SILSIS – PAVIA
METODOLOGIA DELLA RICERCA PEDAGOGICA PER IL SOSTEGNO

INDICAZIONI PER GLI SPECIALIZZANDI CHE HANNO OTTENUTO L’ABBUONO E NON PROCEDONO DIRETTAMENTE ALLA CONDUZIONE DEL COLLOQUIO NON DIRETTIVO.

Una volta scaricato il protocollo di un colloquio non direttivo si proceda nel seguente modo:

1. Si numerino i turni dialogici, in modo tale che sia chiaro chi interviene e quando nella comunicazione (Intervistatore/intervistato).
2. Si proceda alla codifica degli interventi effettuati dall’intervistatore, ciò significa:
a) riconoscere in primo luogo se si tratta di un intervento “direttivo” oppure di un intervento “non-direttivo”;
b) in secondo luogo e nel caso degli interventi “non-direttivi” di che tipo di ripresa si tratta, scegliendo tra le categorie individuate da Elena Mignosi nel saggio “La scuola dell’Infanzia di Palermo” edito da Junior quella più pertinente. Tali categorie sono elencate nel Power Point titolato “Il colloquio non-direttivo: aspetti applicativi”. 
c) Per ciascun intervento dell’intervistatore si valuti inoltre il grado di adeguatezza tecnica e il livello di efficacia dell’intervento, anche rispetto all’empatia mostrata.

3. Si  descriva l’andamento del flusso dialogico. Si considerino a tale scopo le tipologie di riprese utilizzate (ve ne sono di più frequenti? Quali sono? Alcune non compaiono? Quali? Se vi sono, su quali temi sono stati effettuati dei “rispecchiamenti selettivi”?, ecc. ) Si consideri inoltre il colloquio nel suo insieme e ci si chieda se in esso vi sono tratti di chiarificazione, approfondimento, modificazione del punto di vista da parte dell’intervistato. 

4. Si individuino le tematiche emerse dal colloquio che l’intervistato ha affrontato e se ne dia una breve descrizione

Il dossier finale dovrà contenere:

1. Una presentazione dello scopo del lavoro e della metodologia cui si riferisce (facoltativo)

2. Il protocollo del colloquio

3. Le analisi compiute secondo le indicazioni sopra date

4. Alcune riflessioni conclusive di tipo personale (facoltativo)

